
Analisi finanziaria
La centrale bilanci e la sua riclassificazione

LORENZO VEROLI
Dottore Commercialista e Vice-presidente COFiP 

Nuove opportunità, strategie e strumenti evoluti 
a supporto del professionista

27 novembre 2019



PREMESSA



3



4



5



6



7

Obiettivi delle modifiche normative su 
imprese e banche

L’intervento dei legislatori tende a formalizzare 
processi che riescano a mettere in luce per tempo 
il deterioramento della capacità delle imprese di 
creare valore e soprattutto, 

flussi di cassa che permettano loro di fare fronte 
agli impegni presi nei confronti di tutti coloro che 
hanno relazioni con l’impresa stessa.
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Ambito di intervento del legislatore

IFRS9 - AQR Codice della crisi d’impresa
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Ambito di intervento del legislatore

La previsione di nuove procedure di controllo e 
programmazione sono alla base 
dell’«accompagnamento forzato» 
dell’imprenditore a prendere coscienza della 
dinamica aziendale 

ed attuare azioni per modificare il proprio modello 
di business quando questo presenta una attesa di 
peggioramento di performance economico-
finanziarie.
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Un percorso in comune

Impresa e Banca sono «obbligate» ad adottare 
dei sistemi di Early Warning capaci di intercettare 

i segnali di deterioramento

Vi è un forte interesse comune a mantenere 
un adeguato rating creditizio
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• Accesso al credito

• Mantenimento degli affidamenti in essere

• Ottenimento di condizioni vantaggiose

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento

I problemi delle imprese

Scenario attuale
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Mediamente gli imprenditori PMI

•Non conoscono le nuove regole del mercato

•Non conoscono i parametri utilizzati per la delibera

•Non conoscono i nuovi strumenti finanziari

•Si rivolgono al professionista troppo tardi e troppo poco 
spesso

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento

Le motivazioni

Scenario attuale
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Oltre 77 milioni di richieste di finanziamento

Oltre 4 milioni di 
soggetti hanno 
l’esigenza di 
accedere al credito 
e di minimizzare i 
costi

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento

Scenario operativo

Criteri strategici e tattici per la concessione del 
credito
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Elementi valutativi utilizzati dagli operatori 
finanziari

14

ANDAMENTALI

FONDAMENTALI

QUALITATIVI

BILANCIO

CENTRALE RISCHI

MODELLO DI BUSINESS

Prima del rating, gli scoring
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Elementi valutativi utilizzati dagli operatori 
finanziari

RATING BANCARIO

Ciò che non è dato conoscere per il calcolo del rating 
bancario è:

Scoring Bancario - Gestione del rischio di fallimento della 
banca ed effetti della diversificazione
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La Centrale Bilanci
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Chi è Ce.Bi.

Centrale dei Bilanci nasce nel 1983 su iniziativa della Banca 
d’Italia, dell’ABI e dei principali istituti di credito nazionali 
con il compito di gestire in modo centralizzato un Sistema 
Informativo Economico-Finanziario sulle società di capitali.

È membro fondatore del Comitato Europeo delle Centrali dei 
Bilanci e dell’OIC – Organismo Italiano di Contabilità; è socio 
ordinario di XBRL Italia.
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Diffusione Ce.Bi.

17 gruppi bancari

76 banche tramite Centri servizi

Confidi

Professionisti / studi di 
consulenza
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Elementi valutativi utilizzati dagli operatori

➢ Scoring Aziendale - Riclassificazione Centrale Bilanci

➢ Scoring Finanziario/Andamentale - Base dati CR

➢ Scoring Bancario - Gestione del rischio di fallimento della 
banca ed effetti della diversificazione

RATING
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Elementi valutativi utilizzati dagli operatori

➢ Informazioni quantitative
analisi bilanci, centrali rischi ecc

➢ Informazioni qualitative
tipologia cliente, principali esponenti ecc

➢ Informazioni andamentali interni
analisi utilizzi e movimenti rapporti bancari aperti presso 
l’istituto che effettua la valutazione
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Incidenza nella determina della delibera

80-85%
Centrale Bilanci

Centrale Rischi
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Procedura di affidamento

➢ P.E.F. (pratica elettronica di fido)

➢ Istruttoria di fido

➢ Acquisizione digitale dei risultati della riclassificazione Ce.Bi.

➢ Acquisizione digitale degli andamentali 

➢ Acquisizione digitale altre informazioni quali/quantitative

➢ Valutazione e delibera



23

La ridefinizione di vecchi percorsi:
Il Credit Rating System

Il  CRS è diretto a definire una sintesi del giudizio sulla 
capacità di rimborso dei debiti. Una valutazione della sua 
affidabilità finanziaria prospettica.

l rating è collegato alla Probability of Default (PD) del 
soggetto in valutazione ed indica la probabilità che esso sia 
solvibile;

La valutazione espressa dal CRS impatta su diversi processi 
bancari, quali: fase istruttoria, classificazione dei crediti, 
impairment, pricing…
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La ridefinizione di vecchi percorsi:
Il Credit Rating System

Migliore è il giudizio assegnato al cliente, maggiore è la 
sua possibilità di accedere al credito ed ottenere condizioni 
economiche migliori

Peggiore è il giudizio assegnato al cliente, minore è la sua 
possibilità di accedere al credito e di vedersi riconfermate le 
linee di credito e di ottenere condizioni economiche migliori
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La ridefinizione di vecchi percorsi:
Il Credit Rating System

Esempio di variabili utilizzate per l’analisi del bilancio:
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Rating Aziendale - Riclassificazione Ce.Bi.

Standard per l’analisi storica e prospettica del profilo 
economico, patrimoniale e finanziario delle imprese

Standard per tutte le banche definito dall’European 
Commitee of Central Balance-Sheet Data Offices
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nuove norme lato BANCA

L’introduzione effettuata dai rispettivi organi competenti di 
nuove normative comporta per la banca l’obbligo di 
adottare comportamenti operativi tali da mantenere 
costantemente monitorati gli indicatori che esprimono o 
possano individuare i segnali di deterioramento del credito 
erogato .

vedi

Circolare 262 Banca d’Italia – IFRS9 

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento
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nuove norme lato BANCA

Stage 1 – Performing, con rischio creditizio basso.

Qualora il rischio creditizio sia basso o successivamente alla 
delibera non sia aumentato in misura significativa. La stima 
della perdita attesa viene considerata con riferimento ai 
relativi portafogli collettivi per un periodo pari a 12 mesi.

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento
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nuove norme lato BANCA

Stage 2 – Under Performing, con rischio creditizio 
intermedio.

L’assegnazione dello strumento finanziario a questo stage può 
solitamente essere ricondotta ad una o più delle seguenti 
situazioni: un’inadempienza superiore ai 30 giorni;
peggioramento del livello di rating; evidenti difficoltà 
economiche o finanziarie.
Con questa nuova categoria di rischio vanno misurate le 
perdite attese (forward looking) su un arco temporale pari alla 
durata contrattuale residua (lifetime), relativamente ai 
portafogli individuati per i quali il rischio sia aumentato in 
misura significativa.

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento
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nuove norme lato BANCA

Stage 3 – Non Performing, con rischio creditizio alto.

Gli strumenti finanziari ed i finanziamenti assegnati a tale 
categoria manifestano un rischio creditizio significativo, per i 
quali la perdita si è già effettivamente manifestata, ad 
esempio in corrispondenza di mancati pagamenti per un 
periodo superiore ai 90 giorni. In questo caso il calcolo 
della perdita si effettua in modo analitico in relazione alle 
singole posizioni deteriorate, proporzionandole alla vita 
residua della singola esposizione (lifetime).

Processi di analisi a supporto delle scelte di investimento
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Rating Aziendale - Riclassificazione Ce.Bi.

Gli operatori 
finanziari 
utilizzano gli 
stessi indicatori 
ma li calcolano 
sui bilanci 
riclassificati 
secondo gli 
standard Ce.Bi.

Formulazione 
Standard

Formulazione 
Ce.Bi.Indici

ROE
ROI
ROS
MOL
IIF
MS
ID
IL
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Standard di comunicazione

➢ Perché è necessario conoscere gli standard utilizzati 
dagli operatori finanziari?

➢ Perché non è efficace riclassificazione «fatta in casa» 
nella valutazione della «bancabilità»?

➢ Possibili differenze nella costruzione degli aggregati 

➢ Possibile differenze nel calcolo degli indici
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Perché riclassificare il bilancio con Ce.Bi.

➢ Per evidenziare margini e valori non previsti dal 
legislatore civilistico negli schemi ex lege di redazione 
(MOL, EBIT, Circolante,…)

➢ Per presentare le poste di bilancio previste dal 
legislatore con una visione più valutativa (patrimonio 
netto, ricavi,…)

➢ Per fornire le informazioni di base per eseguire 
un’ampia diagnosi della situazione e dell’evoluzione 
dell’impresa sotto il profilo economico-finanziario 



34

Perché riclassificare il bilancio con Ce.Bi.

➢ Perché sono la base per il calcolo degli score 
economico finanziari

➢ Perché incorporano anche la prospettiva 
dell’intermediario creditizio

➢ Per valutare in maniera robusta anche i bilanci 
abbreviati che forniscono un set informativo ridotto

➢ Per allinearsi alle più consolidate metodologie 
economico-finanziarie
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Il commercialista come figura chiave

Riclassificazione CeBi

Per raggiungere 
questo obiettivo il 
professionista 
diventa la 
figura chiave



Il Bilancio
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Il Bilancio

In questo contesto il bilancio d'esercizio da 
adempimento civilistico-fiscale diventa strumento di 
comunicazione della strategia aziendale, secondo principi 
di trasparenza dell'informazione e in un'ottica di 
creazione di valore economico.
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Analisi
BILANCIO DI ESERCIZIO

RICLASSIFICAZIONE

ANALISI ECONOMICA ANALISI 
PATRIMONIALE

ANALISI  FINANZIARIA

INDICI DI REDDITIVITA’ INDICI FINANZIARI

INDICI DI SOLIDITA’
PATRIMONIALE

VALUTAZIONE CRITICA DEI RISULTATI

RETTIFICHE
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Riclassificazione Ce.Bi.: attività e passività 
secondo il criterio di liquidità/esigibilità 
crescente

1. Classificazione delle poste dell’attivo netto secondo l’attitudine potenziale a 
trasformarsi in liquidità, direttamente (via realizzo) o indirettamente (via 
ricavi). Le attività vengono ordinate in base alla durata residua presunta di 
permanenza nel ciclo economico-finanziario dell’impresa in funzionamento 
prima di trasformarsi in liquidità.

2. Classificazione delle poste del passivo secondo l’attitudine a determinare 
fabbisogni finanziari per estinzione di passività giunte a scadenza. Le passività 
sono classificate secondo la durata residua di trasformazione in pagamenti

QUESTA CLASSIFICAZIONE:

• Agevola l’analisi dell’equilibrio finanziario di breve e di lungo termine, misurato 
sugli stock

• Incorpora un’ottica di valutazione della solvibilità potenziale

• Individua il contributo delle varie fonti di provvista di risorse finanziarie: l’attivo è 
il capitale complessivamente disponibile da fonti finanziarie, operative e diverse.
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Rating Aziendale

Il rating aziendale è evidenziato dagli indicatori formulati 
sulla base della riclassificazione del bilancio

INDICI DI REDDITIVITÀ

▪ ROE (Return on Equity)
▪ ROI (Return on Investment)
▪ ROS (Return on Sales)
▪ MOL (Margine Operativo Lordo)
▪ …

INDICI PATRIMONIALI E DI LIQUIDITÀ

▪ IF (Indipendenza Finanziaria)
▪ MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIO E 

SECONDARIO
▪ INDICE DI DISPONIBILITÀ
▪ INDICE DI LIQUIDITÀ O TESORERIA
▪ …
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Rating Aziendale

Sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria del 
modello di business dell’impresa

• Solidità

• Redditività

• Liquidità
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Il portale
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Report Ce.Bi. - Sintesi di bilancio
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Ce.Bi. Score 4
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Calcolo Aggregati

Il sistema bancario utilizza i dati del bilancio riclassificato da 
Centrale Bilanci anche per produrre indicatori in autonomia.

Il caso DSCR:

• Il Debt Service Covered Ratio è un indicatore che negli 
ultimi anni ha visto crescere fortemente la sua rilevanza.

• Le banche non utilizzano la stessa formula, ma nel calcolo, 
nel maggiore dei casi, utilizzano i dati rinvenienti dalla 
riclassificazione CeBi.
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Calcolo Aggregati

Esempio calcolo DSCR:

Si utilizza il Cash Flow Operativo come indicatore 
dell’attività caratteristica di produrre flussi di cassa.

DSCR = CFO / (debt + interest)

ovvero

DSCR = FCFF/(Debt + Of)

Flusso di cassa operativo/(Quota capitale annua 
debito + Oneri finanziari)
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Centralità del piano dei conti CeBi



COFiP
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C.F.O. e C.F.P.

• Nell'organizzazione aziendale il direttore finanziario 
(CFO - Chief Financial Officer) è il manager responsabile 
della gestione generale delle attività finanziarie di 
un'azienda. È una delle cariche più importanti all'interno 
dell'azienda.

• Si occupa della gestione, pianificazione e monitoraggio 
delle attività finanziarie.

• CFP = CFO delle PMI



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


